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Onorevoli Senatori. –

Scopo, portata e motivi del provvedimento

L’adozione dell’Accordo intergovernativo
tra la Repubblica italiana e la Repubblica
greca ha lo scopo di fornire sia l’assenso po-
litico, sia il necessario quadro di certezze
giuridiche e amministrative al progetto per
una interconnessione tra i sistemi nazionali
di trasporto del gas tra Italia e Grecia, di se-
guito indicato «progetto IGI», senza il quale
esso, per il notevole impegno finanziario e
organizzativo richiesto, incontrerebbe note-
voli difficoltà per la sua realizzazione.

Descrizione del progetto IGI

Il progetto IGI, presentato dalla società
italiana EDISON e dalla società statale greca
DEPA, è relativo alla realizzazione di una
connessione mediante gasdotto sottomarino
delle reti di trasporto di gas naturale di Italia
e Grecia al fine di importare in Italia 8 mi-
liardi di metri cubi di metano all’anno, pro-
dotti nell’area del Caspio, nella quale sono
ubicate il 20 per cento circa delle riserve
mondiali di gas.

Esso è parte di un più ampio programma
di interconnessione della rete di trasporto
greca con quella turca, già in corso di costru-
zione, e di completamento delle interconnes-
sioni dell’area turca con le produzioni di
quella regione. Tale progetto complessivo
di interconnessione prevede la realizzazione
di una condotta sottomarina di circa 210 chi-
lometri tra le coste greche e italiane (la se-
zione offshore del progetto IGI, realizzata
da una joint-venture tra le società EDISON
e la greca DEPA), di un gasdotto di 590 chi-
lometri in territorio greco (la sezione ons-

hore del progetto IGI, che sarà realizzata
dalla società DEPA), di un gasdotto di 300
chilometri circa per la connessione delle

reti greca e turca (il progetto ITG, già in
corso di realizzazione da parte della società
DEPA e della società turca BOTAS) e infine
dal potenziamento della rete interna della
Turchia, realizzato dalla società BOTAS.

L’impegno finanziario è attualmente sti-
mato in circa 350 milioni di euro per la parte
offshore del progetto IGI e in 600 milioni di
euro per la parte onshore.

Esso riveste una importanza strategica in
quanto consentirebbe di aprire un nuova via
di approvvigionamento energetico, diversifi-
cando i Paesi da cui viene oggi importato
gas in Italia (principalmente Russia e Alge-
ria), con benefici effetti in termini di ridu-
zione di prezzi e di concorrenza. Inoltre si
inquadra nella politica energetica italiana di
realizzare una trasformazione dell’Italia da
Paese importatore di gas a Paese di transito
verso il centro Europa del gas proveniente
dal nord Africa, dall’area del Caspio e dai
terminali di rigassificazione di GNL, con be-
nefici in termini di riduzione dei prezzi e di
sicurezza degli approvvigionamenti.

Motivazioni del provvedimento

Tutti i grandi progetti di approvvigiona-
mento tramite gasdotti dall’estero, e soprat-
tutto quelli, come nel caso in esame, che
coinvolgono alcuni Paesi come transito,
hanno la necessità di un assenso, anche poli-
tico, da parte dei Governi, che assicuri la sta-
bilità del progetto stesso: il progetto IGI è
parte di un complessivo progetto di approv-
vigionamento di gas dall’area del Caspio,
che prevede un periodo di investimenti di al-
meno 5 anni in Italia, in Grecia e in Turchia,
solo al termine dei quali potrà essere avviata
la fornitura all’Italia, e, pertanto, solo dopo
vari anni di esercizio dei gasdotti le imprese
potranno trovare adeguata remunerazione de-
gli investimenti effettuati. La fattibilità eco-
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nomica di tali opere (come nel caso dei ga-
sdotti realizzati in regime di monopolio dal-
l’ENI per importare gas dalla Russia e dal-
l’Algeria) va, pertanto, valutata su una scala
temporale di alcuni decenni, e, pertanto, è
necessario costruire per esse anche un quadro
stabile dei rapporti internazionali tra Stati, in
particolare, mediante accordi specifici, quale
quello in esame.

L’accordo tra Governi fa seguito ad un
analogo accordo tra il Ministro delle attività
produttive (ora Ministro dello sviluppo eco-
nomico) e il Ministro dello sviluppo greco
firmato ad Atene il 24 giugno 2005 avente
anch’esso la finalità di facilitare lo sviluppo
e la realizzazione del progetto.

La necessità di un Accordo intergoverna-
tivo discende dal fatto che molte delle azioni
necessarie per la fattibilità del progetto ri-
chiedono impegni e competenze di varie am-
ministrazioni, tra le quali:

a) la valutazione di impatto ambientale,
che dovrà essere condotta dal Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare in coordinamento con l’analogo Mini-
stero greco, e che dovrà riguardare il pro-
getto nella sua interezza;

b) il rilascio della concessione dema-
niale marittima, di competenza del Ministero
dei trasporti;

c) l’autorizzazione alla costruzione e al-
l’esercizio, e le relative attività espropriative,
che dovranno essere svolte dal Ministero
dello sviluppo economico, d’intesa con gli
enti territoriali locali interessati.

Per tale motivo, al fine di una gestione
coordinata di tali attività amministrative, è
necessario un accordo complessivo, conside-
rato che un ritardo significativo su una di
esse si rifletterebbe sui tempi complessivi
del progetto. Tale problema sussiste eviden-
temente anche per la parte di opere da realiz-
zare in mare e nel territorio greco, per cui ri-
sulta necessario un coordinamento a livello
intergovernativo per assicurare il rispetto

delle varie fasi autorizzative e dei tempi
complessivi.

L’accordo a livello governativo è necessa-
rio anche per la fase di esercizio del progetto
IGI: dipendendo la fornitura di gas all’Italia
dalle modalità di transito del gas in Grecia,
la sicurezza dell’approvvigionamento dovrà
essere garantita da precisi impegni di quel
Paese, in relazione alla gestione, alla manu-
tenzione, al controllo, agli interventi in
caso di emergenza del gasdotto, che potranno
essere monitorati dall’Italia solo se si adotta
un accordo tra Governi in merito.

Si fa, inoltre, presente l’importanza della
conclusione dell’Accordo, in quanto il pro-
getto IGI presenta i seguenti caratteri strate-
gici:

a) consente di accrescere la sicurezza
degli approvvigionamenti italiani. La do-
manda di gas naturale è ancora in forte cre-
scita (+ 3,5 per cento all’anno) e la produ-
zione nazionale è contemporaneamente in
declino: solo una nuova infrastruttura di im-
portazione (il terminale di rigassificazione di
gas naturale liquefatto - GNL da installare al
largo di Rovigo) è attualmente in costruzione
e pertanto, se non si avvia per tempo la rea-
lizzazione di nuove infrastrutture di import,
quale il progetto IGI, sussisteranno problemi
di copertura della domanda a decorrere dal
2010;

b) accresce la diversificazione degli ap-
provvigionamenti, dato che farebbe giungere
in Italia gas dall’area del Caspio, e quindi di-
minuirebbe la forte dipendenza dalle impor-
tazioni di gas dalla Russia e dall’Algeria;

c) è il primo progetto di gasdotto che
viene realizzato in Italia dopo la liberalizza-
zione del mercato del gas attuata in base alle
direttive 98/30/CE del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 22 giugno 1998, e
2003/55/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 26 giugno 2003, ed è svilup-
pato secondo le nuove logiche di mercato,
e, soprattutto, da parte di soggetti indipen-
denti dall’operatore dominate ENI.
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Infine, esso costituisce una base per un fu-
turo Accordo intergovernativo trilaterale
esteso alla Turchia, in quanto gli identici
problemi sono presenti anche con riferimento
alla parte di gasdotto che attraversa l’intero
territorio turco. L’Accordo intergovernativo
firmato nel 2003 tra Grecia e Turchia che di-
sciplina l’interconnessione tra le reti di Gre-
cia e Turchia (di cui raccordo in oggetto è il
parallelo corrispondente) non è, infatti, suffi-
ciente per fornire adeguate garanzie all’Italia.

Esso, infatti, è relativo alle opere di inter-
connessione per consentire l’approvvigiona-
mento di 3,5 miliardi di metri cubi all’anno
alla Grecia mediante gas proveniente dalla
Turchia: per far giungere ulteriori 8 miliardi
di metri cubi di gas all’anno fino in Italia è
necessario effettuare (oltre al gasdotto IGI
di connessione delle reti italiana e greca) an-
che una serie di interventi di potenziamento
dei gasdotti esistenti, e costruirne di nuovi,
sia in territorio greco che turco, e, pertanto,
la fattibilità complessiva del progetto non
potrà prescindere da un accordo trilaterale
che garantisca le esigenze di approvvigiona-
mento dei tre Paesi interessati.

Illustrazione dell’articolato

Il testo predisposto per l’Accordo governa-
tivo riproduce sostanzialmente quello del
protocollo interministeriale tra il Ministero
delle attività produttive (ora Ministero dello
sviluppo economico) della Repubblica ita-
liana e il Ministero dello sviluppo della Re-
pubblica greca, firmato il 24 giugno 2005
ad Atene a seguito di nulla osta da parte
del Ministero degli affari esteri.

Descrizione del testo

Dopo i primi quattro «Considerato», che
descrivono la situazione di fatto del progetto,
al quinto considerato si fa riferimento alla
decisione 1229/2003/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 26 giugno 2003,
che, nell’ambito del regolamento (CE)

n. 2236/95 sulle infrastrutture strategiche
sulle reti transeuropee di interesse comune
(TEN – E TransEuropean Networks –
Energy), ha individuato cinque assi prioritari
per lo sviluppo delle vie di approvvigiona-
mento di gas per l’intera Europa, tra i quali,
appunto, la connessione con le aree di produ-
zione di gas del Caspio. Il progetto IGI si in-
quadra perfettamente in tale indicazione di
livello europeo e, per le sue caratteristiche,
la sua realizzazione potrà essere finanziata
con i fondi europei nell’ambito del regola-
mento citato, cosı̀ come già successo per la
fase di studio di fattibilità, come richiamato
al sesto considerato.

Al settimo considerato viene richiamato
l’articolo 22 della direttiva 2003/55/CE, re-
cante nuove norme in materia di mercato in-
terno del gas naturale, le cui disposizioni
sono state recepite dall’Italia con i commi
da 17 a 22 dell’articolo unico della legge
23 agosto 2004, n. 239. Tali disposizioni pre-
vedono che, nel caso di nuove importanti in-
frastrutture di approvvigionamento di gas,
quali gli interconnector, che connettono le
reti di trasporto di gas di due o più Stati
membri, gli Stati interessati possano conce-
dere una deroga alle disposizioni comunitarie
che prevedono l’obbligo di consentire l’ac-
cesso dei terzi a tale infrastruttura, al fine
di rifornire i loro clienti. Tale disposizione
si è resa necessaria in quanto le precedenti
norme sull’apertura dei mercati del gas, con-
tenute nella direttiva 98/30/CE, che stabili-
vano tale accesso dei terzi in forma genera-
lizzata in base a tariffe fissate da una Auto-
rità di regolazione indipendente, non erano
tali da incentivare economicamente le im-
prese a realizzare i notevoli investimenti ne-
cessari per tali infrastrutture. Con le nuove
disposizioni comunitarie, recepite sia dall’I-
talia che dalla Grecia, sarà possibile per le
società EDISON e DEPA, che realizzeranno
il progetto, ottenere dalle autorità italiane e
greche, su parere delle rispettive Autorità di
regolazione, un provvedimento di rilascio di
una esenzione dal diritto di accesso dei terzi
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al gasdotto IGI fino al 100 per cento della
sua capacità di trasporto, in modo da poterlo
temporaneamente utilizzare in via esclusiva
per importazioni di lungo periodo. A tale
fine all’articolo 2, paragrafo 1, dell’Accordo
è stabilito che entrambi i Paesi supporte-
ranno tale richiesta di esenzione presso la
Commissione europea.

Nell’ottavo considerato viene richiamato
l’accordo governativo di delimitazione della
piattaforma continentale tra i due Paesi, rati-
ficato ai sensi della legge 23 maggio 1980,
n. 290, in base al quale, come indicato all’ar-
ticolo 1, comma 2, dell’Accordo, sarà disci-
plinata la giurisdizione sulla parte sottoma-
rina del gasdotto, in accordo anche con le di-
sposizioni della Convenzione delle Nazioni
Unite sul diritto del mare del 10 dicembre
1982, recepita dall’Italia con legge 2 dicem-
bre 1994, n. 689: in particolare, l’articolo 83
(delimitazione della piattaforma continentale)
e l’articolo 79 (cavi e condotte sottomarine
sulla piattaforma continentale), richiamate
nel nono considerato.

Nello stesso nono considerato sono anche
richiamate le disposizioni della citata Con-
venzione in merito alla protezione dell’am-
biente marino dall’inquinamento, nonché
l’Accordo tra Italia e Grecia per la coopera-
zione per la protezione dell’ambiente marino
del Mar Jonio del 3 marzo 1979.

Nel decimo considerato sono richiamate le
disposizioni della Convenzione di Espoo del
25 febbraio 1991 sulla valutazione di impatto
ambientale di progetti in ambito transfronta-
liero, ratificata dall’Italia ai sensi della legge
3 novembre 1994, n. 640. In particolare essa
prevede l’obbligatorietà della valutazione di
impatto ambientale (VIA) per i gasdotti di
grande diametro, quale quello in esame. Al-
l’articolo 2, paragrafo 5, dell’Accordo è pre-
visto che i due Governi coopereranno per ef-
fettuare congiuntamente tale valutazione di
impatto, considerato anche che la recente
giurisprudenza comunitaria ha segnalato
l’opportunità, in base alle norme comunitarie
in materia, di effettuare la VIA sui progetti

nella loro integrità, senza frazionarli per
parti.

Nell’undicesimo considerato viene richia-
mato il trattato sulla Carta europea dell’ener-
gia del 17 dicembre 1994, ratificato ai sensi
della legge 10 novembre 1997, n. 415, del
quale vengono utilizzate le disposizioni in
materia di controversie, come stabilito all’ar-
ticolo 5, paragrafo 2, dell’Accordo.

Nell’articolo 1, paragrafo 1, si definisce
l’oggetto dell’accordo, e, al paragrafo 3, si
stabilisce che la società di scopo costituita
tra Edison e DEPA, in accordo con le norme
contenute nella direttiva 2003/55/CE in ma-
teria di separazione societaria tra le imprese
operanti in più segmenti del mercato del
gas (recepite dall’Italia con l’articolo 21 del
decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164)
agirà unicamente come società di trasporto
di gas, separata societariamente dalle im-
prese importatrici di gas che invece utilizze-
ranno il gasdotto.

L’articolo 2, paragrafo 2, impegna i Go-
verni a sostenere congiuntamente la richiesta
di finanziamenti che le imprese presente-
ranno alla Commissione europea per la fase
realizzativa del gasdotto, nell’ambito del
già citato Regolamento TEN – E.

L’articolo 2, paragrafo 3, riveste grande
importanza in quanto, essendo la Grecia un
Paese di transito, è necessario acquisirne
l’impegno a gestire il gasdotto, sia in situa-
zioni di normale esercizio che di emergenza,
in modo tale da non danneggiare gli interessi
italiani relativi alla sicurezza, alla continuità
della fornitura. Viene anche stabilito il prin-
cipio dell’adozione di misure compensative
nel caso di attivazione di misure di emer-
genza sul tratto di gasdotto in Grecia che
provochino riflessi negativi sul sistema ita-
liano del gas naturale.

Con l’articolo 2, paragrafo 4, il Governo
italiano si impegna ad inserire il progetto
IGI tra le infrastrutture energetiche di inte-
resse strategico di cui alla cosiddetta «legge
obiettivo», al fine di semplificarne e centra-
lizzarne gli iter autorizzativi, come peraltro
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già attuato con altre infrastrutture di approv-

vigionamento di gas.

L’articolo 2, paragrafo 6, ha la funzione di

rendere possibile il coordinamento delle fasi

autorizzative del progetto tra Grecia e Italia,

e garantire ciascuna parte che il rilascio delle

autorizzazioni abbia una tempistica certa e

che non possano essere adottate da una delle

parti decisioni arbitrarie sul progetto, senza

prima una consultazione reciproca.

L’articolo 3 stabilisce che il Comitato di

coordinamento istituito col precedente ac-

cordo tra il Ministro delle attività produttive

(ora Ministro dello sviluppo economico) e il

Ministro dello sviluppo greco del 24 giugno

2005 sarà lo strumento di supervisione del

coordinamento delle attività autorizzative e

di sviluppo del progetto, nonché durante la

sua fase realizzativa e di gestione.

Gli articoli 4, 5 e 6 determinano le moda-
lità per eventuali emendamenti all’Accordo,
per la risoluzione delle controversie e per
la sua durata ed entrata in vigore, secondo
le consuete formule già adottate in altri ac-
cordi intergovernativi.

Per tali considerazioni, dal presente prov-
vedimento non derivano nuovi o maggiori
oneri a carico del bilancio dello Stato e, per-
tanto, non si rende necessaria la prescritta re-
lazione tecnica, ai sensi del comma 2 dell’ar-
ticolo 11-ter della legge 5 agosto 1978,
n. 468.

Per il funzionamento del Comitato di
coordinamento, e, quindi, per le eventuali
missioni ad Atene, si farà fronte con le ri-
sorse dei pertinenti capitoli di missione già
attribuiti al bilancio del Ministero dello svi-
luppo economico e delle altre amministra-
zioni interessate.
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Analisi tecnico-normativa

Portata del provvedimento sull’ordinamento vigente

L’Accordo faciliterà le procedure per la concessione di varie autoriz-
zazioni necessarie per la realizzazione del gasdotto di interconnessione fra
la reti nazionali dei gasdotti d’Italia e della Grecia, quali il rilascio della
concessione demaniale, l’autorizzazione alla costruzione ed esercizio pre-
vista dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8
giugno 2001, n. 327, e dal decreto legislativo 27 dicembre 2004, n. 330,
l’esenzione del diritto di accesso dei terzi di cui all’articolo 1, commi
18 e seguenti, della legge 23 agosto 2004, n. 239, l’inserimento del ga-
sdotto nella rete nazionale italiana dei gasdotti ai sensi dell’articolo 9
del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164, l’effettuazione della pro-
cedura di VIA ai sensi della citata Convenzione di Espoo sull’impatto am-
bientale transfrontaliero.

Conformità alla Costituzione

L’Accordo è stato redatto in piena conformità con quanto stabilito
dalla Costituzione italiana.

Conformità al diritto comunitario

Il progetto risulta strategico anche in ottica europea, in quanto fina-
lizzato a connettere la rete greca a quella europea, e, quindi, costituisce
un passo avanti per la creazione di un mercato comune; per questo motivo
è stato già inserito dalla Commissione europea in uno dei cinque assi prio-
ritari nell’ambito del regolamento (CE) n. 2236/95 TEN – TransEuropean

Network. Lo studio di fattibilità del progetto è stato già condotto col finan-
ziamento europeo del regolamento TEN e ha mostrato la validità tecnica
ed economica del progetto.

Il gasdotto rientra nella categoria «interconnector» (gasdotti di inter-
connessione tra le reti di trasporto di gas di due o più Stati membri) di cui
alla direttiva 2003/55/CE, e ad esso potrà applicarsi il termine di esen-
zione dall’accesso dei terzi previsto dall’articolo 22 della stessa direttiva
recepito dalle disposizioni dell’articolo 1, commi da 17 a 21, della legge
n. 239 del 2004. Le società EDISON e DEPA sono, infatti, interessate ad
ottenere dalle autorità italiane e greche, su parere delle rispettive Autorità
di regolazione, una esenzione dal diritto di accesso dei terzi alle capacità
di trasporto del gasdotto, in modo da poterlo temporaneamente utilizzare
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in via esclusiva per importazioni di lungo periodo e, quindi, garantire la
remunerazione dell’investimento.

Inoltre è stata presentata alla Commissione europea una richiesta di
finanziamento per la fase di ingegneria del progetto, nell’ambito dello
stesso regolamento, per un totale di circa 5,6 milioni di euro, che ha ot-
tenuto l’assenso della Commissione, per un importo ridotto, grazie al sup-
porto di entrambi i Governi.

Dell’accordo è stata data informazione alla Commissione europea.

Incidenza sulle competenze delle regioni

Si tratta di un’opera di interesse nazionale; peraltro il procedimento
autorizzativo sarà svolto d’intesa con la regione interessata, la Puglia. Il
gasdotto è già stato inserito nella rete nazionale dei gasdotti con decreto
del Ministro delle attività produttive del 13 marzo 2006, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 107 del 10 maggio 2006, su parere favorevole della
stessa regione.

Modifiche legislative ed oneri finanziari

Non è necessaria alcuna modifica legislativa per l’attuazione dell’ac-
cordo, né vi è alcun onere finanziario derivante da esso.

Tecnica normativa seguita

L’accordo è stato redatto sulla base di analoghi accordi precedenti
stipulati dall’Italia e sulla base di analoghi accordi internazionali relativi
ad infrastrutture simili.
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Analisi dell’impatto della regolamentazione (AIR)

Motivazioni che hanno condotto alla stipula dell’Accordo

Facilitare e accelerare la realizzazione dell’opera e la sua successiva
gestione in condizioni ordinarie e di sicurezza, inserendola in un quadro
politico e amministrativo definito.

Aumentare la sicurezza e la diversificazione degli approvvigiona-
menti di gas all’Italia.

Soggetti diretti dell’Accordo

Il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica
greca.

Categorie particolari di soggetti coinvolti

Nessuna.

Soggetti indiretti dell’accordo

La società italiana Edison SpA e la società greca DEPA SpA, prepo-
ste alla realizzazione del gasdotto.

Modalità di attuazione

È prevista la costituzione di un apposito Comitato intergovernativo
per la gestione dell’accordo ed inoltre saranno adottati i necessari provve-
dimenti amministrativi. Si precisa che le azioni previste dall’Accordo a
carico dell’amministrazione italiana rientrano in compiti e funzioni già
previsti dall’ordinamento italiano o da direttive e trattati internazionali re-
cepite o ratificati dall’Italia.

Obiettivo dell’Accordo e risultati attesi

Facilitare la realizzazione del gasdotto di interconnessione tra le reti
nazionali dei gasdotti italiana e greca.
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Valutazioni dell’impatto sulla Pubblica amministrazione

L’accordo viene svolto avvalendosi degli strumenti ordinari senza la
necessità di istituire nuovi uffici e a mezzo delle risorse già assegnate.

Valutazione dell’impatto sui destinatari passivi

Le due imprese preposte alla realizzazione del gasdotto provvede-
ranno agli investimenti per quanto di rispettiva competenza, investimenti
già programmati e che saranno facilitati dall’Accordo.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare l’Accordo tra la Repubblica
italiana e la Repubblica greca per lo sviluppo
dell’interconnessione tra Italia e Grecia –
Progetto IGI, fatto a Lecce il 4 novembre
2005.

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione è data al-
l’Accordo di cui all’articolo 1, a decorrere
dalla data della sua entrata in vigore, in con-
formità a quanto disposto dall’articolo 6 del-
l’Accordo stesso.

Art. 3.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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